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POLITICA: POPOLARI LIBERALI “ECONOMIA SOCIALE DI MERCATO ISPIRI AZIONE DI GOVERNO CONTRO CAPITALISMO FINANZIARIO SENZA ETICA"

Roma, 13 ottobre 2008. "Di fronte ad una crisi senza precedenti come quella attuale, i Popolari Liberali sosterranno con forza la necessità di un'azione di governo ispirata ai principi dell’economia sociale di mercato, che è cosa molto diversa dal capitalismo finanziario di stampo massonico che, da decenni, sta soffocando lo sviluppo economico e sociale non solo dei Paesi del Terzo Mondo, ma anche – come dimostrano i fatti di questi giorni – le economie dei Paesi più avanzati.”
Questa è la posizione espressa oggi dai vertici di “Popolari Liberali”, il gruppo che, all’interno del PDL, fa capo al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Carlo Giovanardi.

“Gli avvenimenti di questi giorni stanno dando ragione a chi, come noi, ha sempre criticato spregiudicate e ciniche operazioni finanziarie, che finiscono per creare a livello internazionale, inaccettabili e tragiche difficoltà di tipo economico e sociale, per cittadini, famiglie ed imprese. 
La pura speculazione finanziaria, i patrimoni creati sul nulla, gli acquisti azionari senza disponibilità reale di fondi, le scommesse a favore della caduta di titoli quotati in borsa, vanno immediatamente perseguiti con efficacia sul piano giudiziario ed è necessario che Parlamento e Governo prendano provvedimenti strutturali di lungo periodo per ridare fiducia a cittadini ed imprese .
In particolare, occorre che la “nuova casta” delle Authority, a partire da quelle di casa nostra, si decida, ad esempio, a garantire tariffe costantemente adeguate al mutare dei prezzi di petrolio e gas. Troppo spesso infatti  le tariffe salgono con grande velocità quando il petrolio sale, mentre scendono molto lentamente al calare dei prezzi delle materie prime. 

Occorre che la Consob eserciti con immediatezza i propri interventi sulle Borse e sulle attività speculative delle quali, da tempo, tutti avevano capito l’esistenza. 

Occorre che la Banca d’Italia svolga, in maniera seria, concreta ed incisiva, tutte le attività di controllo necessarie sugli istituti di credito.

Occorre che l’Antitrust intervenga con decisione sulle filiere alimentari che sfruttano il lavoro di chi produce in campagna e che strozzano le famiglie, con enormi differenze di prezzo dai campi alle tavole dai consumatori".
"La crisi finanziaria di questi giorni dimostra chiaramente che il libero mercato capitalistico non è in grado di correggere automaticamente le distorsioni e le patologie dei sistemi economici e finanziari, in assenza di una forte guida da parte delle Istituzioni pubbliche legittimate dal voto dei cittadini - proseguono i Popolari Liberali. Occorre infatti accantonare il capitalismo senza regole e tornare a modelli di economia sociale di mercato che mettano al centro delle attenzioni e dell’interesse di Parlamento e Governo, non la protezione di interessi finanziari enormi concentrati nelle mani di pochi, ma gli interessi quotidiani delle famiglie e dei lavoratori, autentico soggetto legittimante delle Istituzioni stesse"  

